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          AL SEGRETARIO COMUNALE
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Il Sottoscritto Alessandro Ristich , in qualità di consigliere comunale, capogruppo del Il Maestrale e membro di minoranza della Commissione Consigliare del Centro Anziani, avendo appreso che in data 14/04/2010 con Decreto n°2 il Sindaco Dott.ssa Antonella Bernardoni ha decretato il commissariamento del centro sociale anziani, richiede a codesta spett.le Amministrazione gli opportuni e necessari chiarimenti in ordine a quale disposto si è proceduti al commissariamento del suddetto centro dal momento che non risultano specificati dallo Statuto. A riguardo, dovranno essere altresì esplicitati i criteri seguiti.

Inoltre, si fa osservare a codesta Amministrazione quanto segue:

1) dal 1996 a tutt’oggi non risultano redatti dal Comitato di Gestione il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo. Le entrate e le erogazioni di spese con allegati documenti atti a giustificare la loro regolarità non risultano rendicontati. Il contributo monetario che i soci versano al momento dell’iscrizione ed al rinnovo annuale della tessera, contributo questo che va ad integrare gli esigui contributi ufficiali, come sono stati utilizzati?. Perché gli organi di controllo non sono intervenuti richiamando il Consiglio di Amministrazione del Centro al rispetto degli adempimenti dello Statuto che disciplina la materia? Inoltre, al fine della qualificazione delle attività dei centri anziani comunali D.G.R. 1304/2004 vengono stanziati fondi dalla Direzione Servizi Sociali Regione Lazio, si chiede se in questi anni sono stati presentati e rendicontati progetti che consentano di accedere ai fondi. Tali fondi  sono andati perduti o esiste una rendicontazione finanziaria?  A tale proposito ricordo che con determina regionale n° D2399/2009 risulta uno stanziamento di Euro 9.575,94 a favore del Comune per progetti sulla qualificazione del centro sociali anziani del 2009 da descrivere e rendicontare.
2) Ho avuto modo di constatare che il comune ( con delibera n° 88 del 06/07/2007 e ss ) emette un corrispettivo per il pagamento del gestore del bagno pubblico per i servizi di pulizia. La liquidazione avviene con emissione da parte del Comune di un mandato con imputazione sul conto corrente bancario intestato al Centro Sociale Anziani che il presidente preleva e che a sua volta, senza ricevuta, consegna brevi manu al gestore del bagno pubblico la somma corrispondente al versamento effettuato dal Comune. Pertanto, poiché il principio che la giustificazione della regolarità delle spese debba essere non solo “documentale” ma anche analitica, riferita cioè alle singole erogazioni ed agli importi di esse, si richiedono tutti i documenti necessari per giustificare la regolarità delle varie erogazioni, nonché l’atto stipulato per cui sorge l’obbligazione di pagamento. Al riguardo si osserva che il principio della legalità della spesa impedisce che vengano erogate somme che non trovino la loro giustificazione in un obbligo giuridico;
3) Nei locali del Centro Sociale opera un bar. Il gestore del suddetto centro viene nominato dall’Amministrazione mediante apposito bando. Una convenzione ad hoc stipulata tra il Comune ed il gestore ne fissa i criteri ed i metodi da seguire. Viene indicata, tra l’altro, la durata massima del contratto, il rinnovo, il corrispettivo che il gestore deve pagare per l’utilizzo dei locali, dei quali il Comune stesso ne è affittuario. Pertanto si richiede il contratto che il Comune ha stipulato per l’affitto dei locali stessi, gli atti concernenti il rinnovo della convenzione tra Comune ed il gestore del bar, i versamenti effettuati, così come disposto ex art. 5 della convenzione, nonché le spese per le utenze ( acqua, luce, gas, ecc. ) sostenute dal Comune e, per ultimo, fornire adeguate motivazioni sulle eventuali disapplicazioni della convenzione disciplinante i rapporti tra Comune ed il gestore del bar.

Poiché ad avviso dello scrivente, membro di minoranza della Commissione Consigliare del Centro Sociale Anziani, sembrerebbe non conforme a legge il comportamento dell’Amministrazione, lo stesso non può che declinare fermamente qualsivoglia responsabilità che dovesse eventualmente scaturire dalla ritardata regolarizzazione delle procedure addotte di cui in trattato
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